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t ua le è detto : « devono essere assicurat i an-
che gli operai che prestano servizio tecnico 
presso caldaie a vapore funzionant i fuor i 
degli opifìci. » 

Dato questo articolo, è venuta la que-
s t ione : quando uno non abbia un opifìcio, 
ma una caldaia a vapore, ed esercisca un 
indus t r i a qua lunque con questa caldaia a 
vapore , vi è obbligo di assicurazione? 

Le Corti ed i Tr ibunal i hanno detto di 
no, perchè la legge par la di un opifìcio, ed 
è necessario che l 'opifìcio vi sia, se manca 
l 'opifìcio a cui possiate r i fer i re l 'esistenza 
della caldaia non vi è più l 'obbligo. Noi con 
questa nostra disposizione abbiano voluto 
risolvere anche questa questione che era sorta 
sull 'art icolo sesto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Loll ini . 

Loliini. Io ho chiesto di par lare unica-
mente per associarmi alle osservazioni fa t te 
teste dall 'onorevole Maggiorino Fer ra r i s sulla 
necessità che le disposizioni di legge ven-
gano estese anche a vantaggio dei lavorator i 
campagnuol i . Io non ho bisogno di aggiun-
gere al t re considerazioni a quelle tanto si-
gnificanti e autorevoli dell 'onorevole Fer -
raris . Dirò semplicemente che i congressi 
dei contadini hanno espresso il voto che nel 
disegno di legge che sta davant i alla Camera 
venga considerata anche la loro condizione, 
perchè non si può comprendere come il la-
voratore campagnuolo, che avvicina sempre 
animal i , che può r icevere una cornata da 
un bove o da un toro (Oooh!) (purtroppo è 
avvenuto qualche volta) r imanga o lasci la 
sua famig l ia nel la miseria e senza alcuna 
provvidenza. L'operaio campagnuolo che sale 
sugl i alberi per la pota tura e per la ven-
demmia, può per la poca resistenza di un 
r amo cadere al suolo e perdere una gamba, 
un braccio, od essere feri to anche più gra-
vemente. 

E giusto che in questi casi egli e la sua 
famig l ia non debbano avere r isarcimento di 
sorta? 

Mi associo quindi alla preghiera che fa-
ceva l 'onorevole Ferrar is , perchè vogliano 
la Commissione ed il minis t ro prendere in 
considerazione questo voto, che, del resto, 
non è espresso soltanto da pochi soli tari in 
questa Camera, quale l 'onorevole Ferrar is , 
ma anche dai l eg i t t imi rappresen tan t i del 
lavoro agricolo. Mi basterà di accennare solo 
l 'u l t imo congresso dei contadini che ebbe 
luogo in Foggia il 5 e il 6 di questo mese. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Bidolfì. 

Ridolfi. Soltanto due parole, per pregare 
il collega Fer ra r i s a non voler insis tere 
nel chiedere la sospensiva di questa ag-
giunta . I l relatore ha già espressa la sua 
opinione, ed io aggiungo, molto modesta-
mente, che i concett i e gl i in tend iment i 
dai qual i par te l 'onorevole Fer ra r i s sono 
ott imi, ma accade spesso qui che, per cer-
care l 'ot t imo si t rascura di r iparare agli 
inconvenient i graviss imi che tu t t i i g iorni 
si verificano e si lamentano. Ora io trovo 
che in prat ica, le cose (almeno per la espe-
rienza che ne ho io) non vanno precisa-
mente come accennava l 'onorevole Fer ra-
ris, giacche non è esatto che la maggio-
ranza dei contadini sia esposta a questi 
pericoli, e ohe soltanto il macchinista, quello 
che sta proprio alla direzione della t rebbia-
trice, venga genera lmente assicurato. Ora i 
propr ie tar i che non vogliono incorrere in 
g rav i responsabil i tà morali ed anche penali , 
si dànno cura di assicurare ta t to il personale 
fisso che è adibi to alla t rebbia tura , vale a 
dire non soltanto il macchinis ta ed il fuo-
chista, ma anche i cosidetti imboccatovi, che 
sono quelle persone che stanno sempre sopra 
alla macchina, per in t rodurvi man mano i 
covoni del grano. Quindi gli inconvenient i 
ai quali accennava l 'onorevole Ferrar is , al-
meno in g ran par te della Toscana dove è 
molto estesa la t rebbia tura a macchina, non 
si verificano, perchè il propr ie tar io o l 'eser-
cente passa di podere in podere colla treb-
biat r ice e col personale fisso, in modo che, 
quel l 'agglomeramento di persone non pra t i -
che, che sarebbero più faci lmente soggette 
ad infor tuni viene evitato, e tu t t a questa 
gente è adibi ta soltanto al lavoro innocuo di 
ammassare il grano e di por tar via la pagl ia 
ba t tu ta . Così tu t t a la par te pericolosa del la-
voro, che è quella del servizio intorno alla 
macchina ed alla t rebbiatr ice, è fa t ta unica-
mente da un personale fìsso già assicurato, 
personale che passa poi da podere in podere, 
da azienda in azienda. 

Ora questo provvedimento efficace che 
si adotta in Toscana con pochissimo onere 
da par te dei propr ie tar i e degli esercenti 
perchè non si imi ta da per tu t to ? Io credo 
che se si facesse, molti degli inconvenient i 
che l 'onorevole Maggiorino Fer ra r i s ha ac-
cennato, sarebbero el iminat i , e ciò che l 'ono-
revole relatore e la Commissione appunto 
si propongono sarebbe ragg iun to lasciando 


